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DESCRIZIONE

DESCRIZIONI
Introduzione Verucchio sta disposto come sella tra due elevazioni di oltre trecento metri d’altezza,

anticamente entrambe coronate da castelli: il più orientale, detto Passerello, demolito
nel Seicento e inglobato in un convento, e quello del Sasso, tutt’ora esistente, che si
estende in forma rettangolare allungata da est a ovest, con robusta torre centrale,
come a saldatura di due corpi sfalsati.

Approfondimento Si entra dal lato meridionale e si accede a una corte aperta che sfocia in un ampio
spalto strapiombante da un lato sul paese e dall’altro sui pendii collinari volti alla
Valmarecchia. Sulla destra dell’ingresso c’è il fabbricato del corpo di guardia, che dal
lato esterno, con modificazione settecentesca, prende forma di torre dell’orologio, a
picco sul pendio roccioso. Nel corpo principale, affiancato alla torre, si apre in basso
un ampio vano, dove sono esposti plastici che rappresentano la rupe di Verucchio e le
sue fortificazioni. Dall’altro lato della torre, salendo da una cordonata, si accede,
passando da una sala di guardia, a un vasto salone centrale, ove alla fine del
Settecento era stato costruito un teatro, poi demolito. All’esterno si apre il cortile della
cisterna e più oltre, nella parte più occidentale, è racchiusa la base di un’antica torre
quadrata. Sono visibili altri ambienti sotterranei e alcuni superiori collegati alla torre.

Il castello è nominato già nel X secolo, donato da Ottone I a Ulderico di Carpegna; nel
1141 passò alla Chiesa riminese, nel 1150 ai Malatesta di Pennabilli e nel 1197 al
Comune di Rimini. Ritornato ai Malatesti nel 1245, in seguito venne disputato fra il
Comune di Rimini, la Chiesa di Rimini e la Santa Sede. Nella prima metà del Trecento
fu di nuovo dei Malatesti, ma nel 1355 fu occupato dalle milizie del papa Innocenzo VI.
Nel 1371 è in possesso del Comune di Rimini. Lo riprese Sigismondo Malatesta, che
fra 1442 e 1449 promosse la ricostruzione della rocca e il rifacimento della cinta
muraria di Verucchio. In seguito fu occupato da Federico da Montefeltro nel 1462, poi
fu concesso a Cesare Borgia da papa Alessandro VI. Fra 1503 e 1509 fu dei
Veneziani. Ridato alla Santa Sede, ne fu infeudato Giovanni Maria de’ Medici nel
1516, poi fu concesso ai Pio da Carpi nel 1529. Tornò al diretto dominio ecclesiastico
nel 1580 e fu restaurata nel 1697. Altri importanti restauri sono stati eseguiti nel 1939
e nel 1959-1960.

Verucchio si raggiunge (km 19,5) dal casello Rimini Sud dell’autostrada A14. A
Verucchio nell’ex convento di S. Agostino si può visitare l’importante Museo civico
archeologico che espone reperti dalle locali necropoli di età villanoviana (IX-VII secolo
a.C.), nelle quali particolari componenti della roccia  hanno consentito la
conservazione di materiali lignei, in vimini, di tessuto. A Villa Verucchio (km 3) si trova
la Chiesa collegiata dedicata ai Santi Martino e Francesco (1863-1874) ove si vede un
monumentale cipresso che la tradizione vuole piantato dal Santo. Sul versante
occidentale del Marecchia si trovano Torriana (km 4) e Montebello (km 6,5), con resti
di una rocca e un castello quattrocentesco. Verso nord si raggiunge Santarcangelo
(km 13) dove c’è una rocca malatestiana (vedi scheda), la settecentesca chiesa della
Collegiata, la Pinacoteca civica e il Museo degli usi e costumi della gente di Romagna,
il Museo del gioco del pallone a bracciale e tamburello, che documenta vari tipi di
giochi con la palla del passato. Interessante la presenza delle grotte artificiali scavate
nel tufo della collina, aperte anticamente a uso di magazzino e ricovero. Scendendo
verso la costa (km 18) si giunge a Rimini, città d’arte.

LUOGHI DI INTERESSE NELLE VICINANZE

MUSEI



Denominazione museo Museo Civico Archeologico
Relazioni M RN002

MUSEI
Denominazione museo Museo Vivente delle Arti Grafiche "Pazzini 130 anni"
Relazioni M RN046

ALTRI CASTELLI
Relazioni CAST 00000007

SERVIZI

SERVIZI E CONTATTI
Telefono 0541 670280 (coop. Atlantide)
Telefono 0541 670222 (IAT)
Sito web https://www.comune.verucchio.rn.it/vivere-verucchio/cultura-in-evidenza/rocca-

malatestiana
Indirizzo email roccaverucchio@atlantide.net
Indirizzo email  ufficioiat@prolocoverucchio.it

FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA
Genere documentazione esistente
Tipo foto a colori
Autore Spadoni Nazario
Nome file

Didascalia Verucchio, veduta aerea del castello. Foto di Nazario Spadoni. Fototeca IBC, 1993

FONTI GRAFICHE E STORICHE
Genere documentazione esistente
Tipo mappa
Nome file

Didascalia Verucchio, mappa del castello. Disegno di A. Pazzini. Da: Gianfranco Fontana,
Rocche e castelli di Romagna, vol. III, Bologna, 1972
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